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GLI AGGIORNAMENTI DELL’ASSOCIAZIONE DEDICATA AL SETTORE DELLE INFRASTRUTTURE DI TRASPORTO 
AL FINE DI CREARE UN AMBITO ASSOCIATIVO IN CUI SOSTENERE E DIBATTERE

DI PROBLEMATICHE SCIENTIFICHE, DIDATTICHE E CULTURALI 

http://www.asit-net.it

INTERVISTA A CLAUDIA NODARI, DOTTORESSA 
DI RICERCA SETTORE ICAR/04 PRESSO IL 
DIPARTIMENTO DI INGEGNERIA CIVILE E 
AMBIENTALE (DICA) DEL POLITECNICO DI MILANO 
Claudia consegue la Laurea Triennale in Ingegneria Civile (L-7, 
Ingegneria Civile e Ambientale) presso il Politecnico di Milano 
nel Settembre 2015. Nell’Aprile 2018, consegue con Lode la 
Laurea Magistrale in Ingegneria Civile - indirizzo Infrastrutture 
di Trasporto (LM-23, Ingegneria Civile) presso il Politecnico di 
Milano (Figura 1).
Nel periodo 2018-2022, Claudia è impegnata nel suo percorso 
di Dottorato presso il medesimo Ateneo. Iscritta al XXXIV ciclo 
di Dottorato di Ingegneria Ambientale e delle Infrastrutture, 
sezione Infrastrutture di Trasporto e Geoscienze, nell’Aprile 
2022 consegue il titolo di Dottoressa di Ricerca con Lode, di-
fendendo la propria tesi dal titolo “Le 
strade sostenibili del futuro: le e-roads. 
Ottimizzazione strutturale e delle mo-
dalità di implementazione in ambito 
urbano”.
Nel corso del proprio percorso di Dot-
torato, Claudia svolge anche attività di 
didattica integrativa e tutorato nell’am-
bito degli insegnamenti di Tecnica del-
le Pavimentazioni (ICAR/04), Progetto di 
Strade (ICAR/04) e Tecnica del Cantiere 
(ICAR/04) presso il Politecnico di Milano. 
I primi due insegnamenti sono specifici 
della Laurea Magistrale in Ingegneria Ci-
vile - indirizzo Infrastrutture di Trasporto, 
mentre il terzo è un insegnamento della 
Laurea Triennale in Ingegneria Civile. 
Inoltre, nello stesso periodo, è corre-
latrice di numerose tesi di Laurea Ma-
gistrale sviluppate nell’ambito sia delle 

pavimentazioni sostenibili che delle attività di manutenzione 
delle reti stradali.
Il principale settore di interesse di Claudia è relativo allo stu-
dio di pavimentazioni innovative e sostenibili: a partire dallo 
sviluppo di miscele bituminose contenenti materiali di riciclo 
(elevati contenuti di RAP, olii esausti, scorie di acciaieria, scorie 
da rifiuti solidi urbani, solo per fare degli esempi), alle attività di 
programmazione e gestione della manutenzione di infrastruttu-
re stradali/aeroportuali, passando per la valutazione delle pre-
stazioni in esercizio e per l’analisi LCA (Life Cycle Assessment).
Nel periodo compreso tra il conseguimento del titolo di Lau-
rea Magistrale e l’inizio del Dottorato di Ricerca, Claudia svol-
ge anche attività lavorativa presso un’impresa di costruzioni 
stradali. Nello stesso periodo, inoltre, consegue l’abilitazione 
all’esercizio della professione di Ingegnere Civile e Ambientale 

- sezione A.

“AIIT”: “Claudia, raccontaci qualcosa del 
tuo percorso di dottorato. Quale è stato 
il tuo argomento di ricerca?”.
“Claudia Nodari”: “La mia attività di ri-
cerca nell’ambito del Dottorato è stata 
incentrata su una tematica che ritengo 
estremamente attuale, in un contesto 
generale di cambiamenti climatici e sfi-
de per contrastarli. Nello specifico, mi 
sono concentrata sullo studio di nuove 
tipologie di pavimentazioni, in grado 
di integrare le infrastrutture necessarie 
all’alimentazione in continuo di veicoli 
elettrici: si tratta delle cosiddette strade 
elettrificate, note più semplicemente co-
me e-roads. Ho trattato il tema da due 
principali punti di vista: quello strutturale 
inerente al progetto della pavimentazione 

1. Claudia Nodari, Dottoressa di Ricerca 
presso il Dipartimento di Ingegneria 
Civile e Ambientale (DICA) del 
Politecnico di Milano
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e quello dell’ottimizzazione delle modalità di “elettrificazione” 
di reti stradali urbane.
Riguardo agli aspetti strutturali, un primo problema che ho do-
vuto affrontare è stato quello di confrontarmi con una letteratura 
scientifica limitata e, oltretutto, non rappresentativa della realtà. 
Infatti, le Charging Units (CUs, unità di ricarica in calcestruzzo 
prefabbricato da inglobare nella pavimentazione per il passag-
gio dei sistemi di ricarica elettrica dei veicoli) sono trattate come 
scatole piene, mentre nella realtà sono cave, proprio per con-
sentire l’alloggiamento dei dispositivi di ricarica (Figure 2A, 2B, 
2C, 2D, 2E e 2F). 
Da qui la prima parte della mia attività di ricerca, in cui è stato 
verificato l’effetto della CU sulla pavimentazione - a breve e a 
lungo termine - confrontando i risultati con quelli ottenuti per 
le strade tradizionali, attraverso una modellazione agli elementi 
finiti 2D (Figure 3A, 3B, 3C e 3D). Tali verifiche sono consistite 
in tre analisi distinte (strutturale, a fatica e all’ormaiamento) e 
nell’ottimizzazione della forma e dimensione della cavità. I risul-
tati ottenuti su base numerica sono stati poi validati attraverso 
l’applicazione ad un caso studio (Viale Forlanini a Milano). 

Nella seconda fase, in considerazione del fatto che non è pos-
sibile elettrificare contemporaneamente tutte le strade appar-
tenenti a una data rete (per motivi economici, costruttivi, ecc.), 
l’attività di studio si è concentrata sullo sviluppo di uno stru-
mento semplice, intuitivo, replicabile e facilmente adattabile 
a qualsiasi contesto - in particolare quello urbano - in grado di 
supportare il gestore nella priorizzazione dell’ammodernamento 
della rete stradale (conversione da strada tradizionale a e-road). 
In estrema sintesi, il metodo implementato è basato sui co-
siddetti Multicriteria-Spatial Decision Support Systems (MC-
SDSS), ossia modelli utili alla risoluzione di problemi spaziali 
complessi attraverso l’integrazione dell’analisi multicriteria con 
il GIS (Geographic Information System). Nello specifico, è sta-
to sviluppato un Indice di Fattibilità (IF), cioè un punteggio da 
assegnare ad ogni strada, sulla base della fattibilità/priorità di 
ammodernamento. Tale indice è il risultato di un algoritmo, che 
combina differenti parametri (infrastrutturali/trasportistici, sociali 
e ambientali) in modo gerarchico. Anche in questo caso, l’ap-
proccio seguito ha visto un’analisi teorica a cui è seguita una 
contestualizzazione in uno specifico caso studio (il Comune di 

Milano - Figura 5)”. 

“AIIT”: “Hai avuto delle 
difficoltà? Se sì, cosa ti ha 
spinto ad andare avanti?”.
“CN”: “Sì, assolutamen-
te. Le difficoltà non sono 
state poche, a partire dal-
la scelta di una tematica 
sufficientemente ambizio-
sa su cui costruire l’inte-
ro progetto di ricerca, al 
dover imparare ad utiliz-
zare nuovi software, senza 
dimenticare le problema-
tiche connesse al reperi-
mento di dati/informazio-
ni in un momento storico 
(la pandemia) critico, oltre 
alle poche conoscenze 
scientifiche sull’argomen-
to, come già richiamato 
in precedenza. Questa è 
stata una sorta di arma a 
doppio taglio: da un lato, 
la limitatezza di riferimenti 
bibliografici mi ha da su-
bito indicato che effetti-
vamente il tema affrontato 
fosse di grande rilievo e 
con carattere fortemen-
te innovativo; dall’altro, 
in molti casi è mancato il 
classico appoggio di let-
teratura scientifica su cui 
basare considerazioni e 
assunzioni.

2A, 2B, 2C, 2D, 2E e 2F. Le stratigrafie di pavimentazioni investigate: t-road, e-road_CU piena; e-road_CU 
cava_R1; e-road_CU cava_R2; e-road_CU cava_C4; e-road_CU cava_C6
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Cosa mi ha spinto a proseguire? La determinazione a raggiun-
gere l’obiettivo, con estremo impegno e tanta fatica. Penso che 
uno dei risultati più preziosi del percorso di Dottorato sia la 
formazione di uno spirito critico, una forma mentis idonea ad 
affrontare le sfide del futuro con la consapevolezza che anche i 
fallimenti sono risultati da cui ripartire”. 

“AIIT”: “Quali aspettative hai 
dal mondo della ricerca?”.
“CN”: “Penso che il mondo 
della ricerca sia estrema-
mente interessante, affasci-
nante, stimolante, sfidante 
e… complesso! Ogni giorno 
nuove sfide e nuovi progetti 
da affrontare con determi-
nazione, rigore e onestà in-
tellettuale. Non solo. Penso 
che la ricerca voglia anche 
dire “squadra”, perché è con 
l’aiuto di personalità diverse 
con interessi e competenze 
differenti che si raggiungono 
gli obiettivi più ambiziosi”. �n

Ulteriori informazioni sulle 
attività dell’Associazione 
possono essere richieste 

all’indirizzo 
augeri@ing.uniroma2.it.

(1) Ingegnere, Ricercatrice 
dell’Università di Roma “Tor 
Vergata”

(2) Ingegnere, Ricercatrice dell’Università degli Studi di 
Firenze

4. La mappa del Comune di Milano contenente l’informazione 
sull’Indice di Fattibilità (IF). Maggiore è il valore di IF, maggiore è la 
fattibilità-priorità di ammodernamento della strada

3A, 3B, 3C e 3D. Un esempio di sforzi e deformazioni verticali/orizzontali nella e-road_CU cava_R2

5. La sovrapposizione delle mappe tematiche ottenute per ogni 
parametro considerato nell’algoritmo, al fine di calcolare l’Indice di 
Fattibilità di ogni strada della rete


